
Il nome della collana già contiene il suo programma:
non solo vuole diffondere, esplorare, passare al vaglio critico

la letteratura di lingua tedesca, ma si prefigge anche di aprirsi al mondo, 
seguendo in questo il cosmopolitismo dello stesso Goethe,

che disse a Eckermann: «Letteratura nazionale, oggigiorno, vuol dire poco. È 
giunto il momento di una letteratura universale».

E infatti, la “compagnia” di Goethe era composta da autori
di tanti paesi e, se vivesse oggi, ne siamo convinti,

comprenderebbe non poche scrittrici.
A ciò corrisponde l’inclusione dei gender studies 

e degli studi comparati fra le priorità di questa collana.

Goethe & company

Collana di studi germanistici e comparati 
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Introduzione

I saggi di questo volume sono dedicati a Luigi Forte, studioso po-
liedrico della cultura tedesca nelle sue varie manifestazioni, dai 

grandi momenti del Sette-Ottocento al fin de siècle, dalle avanguar-
die di inizio Novecento alla lirica e alla prosa più recenti.

L’ampiezza tematica e cronologica della raccolta, in cui si rispec-
chia la molteplicità degli interessi del suo dedicatario, consente di 
individuare alcuni temi che percorrono il mondo tedesco in una 
parabola tesa dalla Goethezeit al presente: si tratta del rapporto tra 
etica ed estetica, del rovello dell’artista nel suo corpo a corpo con 
l’opera e nel suo problematico interagire con la realtà, del diffici-
le confronto con una modernità incipiente o ancora delle diverse 
forme della dissidenza e della dialettica tra il singolo e il potere. 
A emergere nei contributi è ora la dimensione della Storia e della 
collettiva vicenda umana nei suoi momenti e luoghi più significativi 
– la ferita nazista, la guerra, l’esilio, la Berlino divisa e poi riunifi-
cata – ora la sottile filigrana del vissuto soggettivo, rintracciabile 
nella fragile e umbratile scrittura privata. Ecco allora che accanto 
ai grandi autori – Goethe, Schiller, Rilke, Kafka, Thomas Mann, 
Dürrenmatt e, naturalmente, Brecht – si profilano figure meno note 
e quindi tanto più interessanti per il lettore.

In questo quadro si delineano poi altre due prospettive di let-
tura: una che definiremmo “geografica” e una “antropologica”. Da 
un lato viene infatti focalizzato il concetto di de-territorializzazione 
della letteratura, volto a stimolare la riflessione sull’interazione fra 
centro e periferia che la germanistica ha ormai assunto come pro-
spettiva interpretativa e che il conferimento del premio Nobel a 
Herta Müller ha riproposto con acceso interesse. Dall’altro si inda-
ga sul Mensch, colto in alcune manifestazioni problematiche quali 
l’amore, il vitalismo, la follia. Quest’ultima, in particolare, è un tema 
caro a Luigi Forte, che negli anni lo ha perseguito sia sul versante 
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accademico sia sul piano della scrittura, al punto da comporre egli 
stesso una pièce intitolata La Folia, di cui in queste pagine è propo-
sta un’interessante analisi della traduzione tedesca.

Nel volume trovano infine spazio contributi dedicati alle altre 
arti – pittura, musica e cinema – che mostrano, in ultimo, la sinergia 
operante tra la cultura tedesca e quella italiana di cui Forte in più 
occasioni si è fatto mediatore.

Desideriamo ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di quest’opera. Altri ancora avrebbero partecipato 
volentieri ma purtroppo per svariati motivi non hanno potuto farlo: 
anche a loro va la nostra gratitudine.

Daniela Nelva, Silvia Ulrich

***
Nota delle curatrici

Per snellire la struttura del volume, solo in assenza di una tradu-
zione edita si è deciso di accogliere le citazioni in originale, ripor-
tandole in nota, a meno che il contributo in oggetto non si occupi 
nello specifico di problemi traduttivi.




